
Carissimi,  
 
a decorrere dal 1° di marzo 2017 l’accesso ai servizi on line dell’Inps per i Patronati sarà consentito 
esclusivamente con le credenziali SPID di secondo livello; questo, per garantire un adeguato livello di 
sicurezza negli accessi alle banche dati come richiesto dal Garante della Privacy. 
 
Lo SPID (Sistema Pubblico Identità Digitale) è un riconoscimento d’identità personale che può essere 
utilizzato per accedere a tutti i servizi della P.A.  
 
L’INPS è stato uno dei primi Enti a consentire l’accesso ai servizi per il cittadino e, per i Patronati, attraverso 
il sistema SPID. 
 
Questa novità, oltre a riguardare tutti gli operatori di Patronato (dipendenti e comandati) di tutti i Patronati, 
interesserà anche i collaboratori volontari e gratuiti regolarmente registrati presso gli ITL (Ispettorati 
Territoriali del Lavoro) per i quali è stata già rilasciata una utenza di accesso all’INPS o ne sia stata fatta 
richiesta attraverso i Responsabili delle sedi Territoriali INAS. 
 
In tal senso l’INPS ha introdotto, all’interno del proprio portale, un accesso dedicato al collaboratore 
volontario che, in accordo con il Ministero del Lavoro, consentirà un utilizzo parziale e limitato delle 
funzioni rispetto a quelle previste per gli operatori di Patronato. 
 
Nello specifico, con l’accesso SPID di secondo livello il collaboratore volontario potrà accedere al fascicolo 
previdenziale di un assistito solo se già presente una delega INAS in corso di validità (inserita dall’operatore 
INAS).  
 
Il collaboratore volontario non potrà inoltrare all’Ente alcuna domanda di prestazione; tale compito è 
riservato in via esclusiva all’operatore di Patronato. 
 
Il collaboratore volontario avrà la possibilità di visualizzare e stampare documentazione presente nel 
fascicolo previdenziale per informare l’assistito o istruire una pratica (estratto contributivo, CUD, OBis/M, 
etc.) su espressa indicazione dell’operatore di Patronato. 
 
L’identità SPID viene rilasciata gratuitamente dai Gestori di Identità Digitale (Identity Provider), soggetti 
privati accreditati da Ag.I.D. che, nel rispetto delle regole emesse dall’Agenzia, forniscono le identità digitali 
e gestiscono l’autenticazione degli utenti.  
 
I collaboratori volontari interessati sono quindi invitati a rivolgersi presso gli attuali Enti gestori che, di 
seguito, sono indicati.  
 
Questo è l'elenco dei Gestori di identità digitale attualmente certificati:  
 
1) Infocert S.p.a. (link per la registrazione: https://identitadigitale.infocert.it/start)  

2) Poste Italiane S.p.a. (link per la registrazione: https://posteid.poste.it/)  

3) Sielte S.p.a. (link per la registrazione: https://myid.sieltecloud.it/registration)  

4) TI Trust Technologies S.r.l. (link per la registrazione: https://www.nuvolastore.it/product/TIM-id)  
 
Per ottenere l’identità SPID di secondo livello, il collaboratore volontario dovrà indicare come supporto il 
numero del personale telefono mobile, attraverso il quale riceverà gli SMS contenenti la password 
temporanea richiesta per l’accesso tramite il codice OTP (One Time Password).  
 



Invito, pertanto, tutti i Responsabili Territoriali a prendere contatto con i collaboratori volontari interessati, 
informandoli rispetto alle nuove modalità di accesso previste da INPS e sollecitandoli ad attivarsi quanto 
prima per richiedere lo SPID di secondo livello. 
 
Inoltre, sarà necessario segnalare agli stessi di indicare, per la ricezione del necessario OTP, il numero del 
proprio cellulare mobile. 
 
Si precisa che lo SPID è necessario solo per i collaboratori volontari in possesso, o che ne hanno fatto 
richiesta, di password per accedere ai servizi INPS; successivamente all’entrata in vigore dello SPID non 
saranno più valide le attuali credenziali di accesso al portale INPS. 
 
Per i collaboratori volontari in possesso di sole password INAS per l’accesso a nostri programmi informatici, 
non dovranno essere prodotte richieste per lo SPID in merito all’attività prevista nell’accordo di 
collaborazione volontaria e gratuita. 
 
Invio a tutti un caro saluto.   
                                                                           IL PRESIDENTE 
                                                                           Domenico Pesenti 
 
 


